London Mapping
Francesco Zavattari torna nel cuore di Londra con la sua prima esposizione personale nella capitale britannica, ospitata dalla prestigiosa The Map House
Dopo New York e Roma, la ricerca di Francesco Zavattari intorno alla città, alla sua memoria e alla sua rappresentazione cartografica approda a Londra con London Mapping: Reimagining the City and its Environs, nuova mostra personale curata da Caroline Cassin e ospitata, dal 16 al 23 ottobre 2026, negli spazi di The Map House, storica istituzione londinese dedicata alla cartografia antiquaria.

Fondata nel 1907, The Map House rappresenta da oltre un secolo un punto di riferimento internazionale per il mondo delle mappe e delle stampe antiche. Nel corso della sua storia ha fornito mappe a esploratori e figure di rilievo come Winston Churchill, oltre che alla Royal Family e a importanti istituzioni internazionali quali la British Library e la Library of Congress.

È proprio l’identità di questo luogo a diventare parte integrante di London Mapping. Le opere realizzate da Zavattari nascono infatti dall’osservazione e dalla reinterpretazione di antiche mappe di Londra, i cui originali appartengono allo stesso universo storico e collezionistico custodito da The Map House.

Si crea così un rapporto quasi speculare tra passato e presente: da una parte la cartografia storica, testimonianza del modo in cui Londra è stata osservata e raccontata nel tempo; dall’altra la sua trasformazione attraverso il segno, il colore e il linguaggio contemporaneo dell’artista.
London Mapping rappresenta l’evoluzione di una ricerca iniziata nel 2025 a New York con The Empire Galaxy - Orbiting New York, serie curata da Hope Pallis, nella quale Zavattari ha indagato la metropoli americana attraverso un percorso successivamente presentato in mostre personali tra Tribeca e SoHo.

Quella prima esperienza ha dato origine a una riflessione sempre più approfondita sulla città come organismo, memoria e paesaggio visivo, proseguita a Roma con Impero - Roma Antica in mappe Pop, curata da Maurizio Maria Bifolco e inaugurata il 16 ottobre in due location nel centro della Capitale.

Esattamente un anno dopo, il 16 ottobre 2026, questa ricerca raggiunge Londra, assumendo una nuova dimensione: le opere contemporanee entrano direttamente in uno dei luoghi più importanti per la custodia della memoria cartografica dalla quale il progetto trae origine.

La curatela è affidata a Caroline Cassin, figura attiva nel panorama cinematografico e culturale britannico, con esperienze legate al British Film Institute e al Cinema Museum di Londra. La scelta di una curatrice proveniente dal mondo del cinema nasce dalla volontà di introdurre nel progetto uno sguardo differente, capace di leggere le opere anche attraverso i temi della narrazione, della memoria, dell’archivio e della costruzione delle immagini.
“L’opportunità di lavorare con Francesco a London Mapping mi sembra un incontro naturale tra i nostri due mondi. Il suo istinto nel raccontare attraverso il colore e le immagini, insieme alla sua straordinaria capacità di rendere vivide e presenti le tracce del passato, dialoga direttamente con il mio interesse per il cinema, gli archivi e la costruzione delle immagini. Ciò che mi ha inizialmente colpita nel suo lavoro è il modo in cui trasforma la memoria in qualcosa di intensamente visivo e quasi cinematografico, permettendo al passato di essere vissuto non semplicemente come storia, ma come qualcosa di fluido, stratificato e vivo nel presente. È un onore curare questa mostra insieme a lui qui a Londra, dove è nata la nostra amicizia, e continuare un dialogo creativo che spero possa svilupparsi attraverso molti altri capitoli.”

Per Zavattari si tratta inoltre di un ritorno a Londra, città con la quale il suo percorso artistico e fotografico ha costruito negli anni un rapporto significativo. Al The Cinema Museum aveva infatti sviluppato una parte importante del progetto fotografico The Cinema Investigation, fotografandone gli spazi e realizzando al suo interno una serie di ritratti, successivamente confluiti nella grande mostra personale del 2022 alla Casa del Cinema di Roma, con la curatela di Giorgio Gosetti. 
La tappa londinese rappresenta un passaggio fondamentale nello sviluppo internazionale di questa ricerca, destinata a proseguire anche in Cina, dove il lavoro di Zavattari è già particolarmente apprezzato e dove negli ultimi anni l’artista ha costruito una presenza e una rete di collaborazioni sempre più significative, anche quale Direttore Creativo di VeryLux, l'importante azienda di vernici artistiche con sede a Shanghai.

Londra diventa così non soltanto il nuovo capitolo di un percorso iniziato tra New York e Roma, ma anche un punto di partenza verso le sue successive evoluzioni.
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